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il sistema della Protezione Civile
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Decreto Legislativo n.1 del 2/01/2018

CODICE DELLA PROTEZIONE CIVILE
[Art.1bis, c1 Legge 225 del 1992]

Il Servizio nazionale della 
protezione civile, di seguito 

Servizio nazionale, definito di 
pubblica utilità, è il sistema che 

esercita la funzione di 
protezione civile costituita 

dall'insieme delle competenze 
e delle attività volte a tutelare 
la vita, lôintegrit¨ fisica, i beni, 
gli insediamenti, gli animali e 

l'ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni derivanti da 
eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dallôattivit¨ 

dell'uomo. 

Che cosô¯ la Protezione Civile?

Art. 1
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La protezione civile è come unôorchestracomposta da

diversi musicisti -ognuno suona uno strumento diverso-

che rappresentano le componenti e le strutture

operative del Sistema

ed è grazie al direttore dôorchestrache ognuno di

loro suona in maniera coordinata, interpretando in

modo corale ogni singolo strumento



volontariato protezione civile: formazione permanente 5/ 79

la metafora dell'orchestra: perché...?

LA7 trasmissione: "PROPAGANDA"



volontariato protezione civile: formazione permanente 6/ 79

Componenti del Servizio Nazionale

di Protezione Civile

ART. 4 - C.P.C.

principio di sussidiarietà
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Decreto legislativo 1/2018

ART. 13 STRUTTURE OPERATIVE DEL SERVIZIO

NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

Á Forze armate

Á Forze di polizia

Á Enti e istituti di ricerca di rilievo nazionale con finalità di protezione civile, anche

organizzati come centri di competenza, l'istituto nazionale di geofisica e vulcanologia e il

consiglio nazionale delle ricerche

Á Strutture del servizio sanitario nazionale

Á VOLONTARIATO ORGANIZZATO DI PROTEZIONE CIVILE ISCRITTO

NELL'ELENCO NAZIONALE DEL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE

CIVILE, L'ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA E IL CORPO NAZIONALE

DEL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

Á Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente

Á Strutture preposte alla gestione dei servizi meteorologici a livello nazionale

Oltre al CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, che opera quale

componente fondamentale del Servizio nazionale della protezione civile,

sono strutture operative nazionali:
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Decreto legislativo 1/2018

ART. 13 STRUTTURE OPERATIVE DEL SERVIZIO

NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

Á Concorrono, altresì, alle attività di protezione civile gli ordini e i

collegi professionali e i rispettivi Consigli nazionali, anche mediante

forme associative o di collaborazione o di cooperazione

appositamente definite tra i rispettivi Consigli nazionali nell'ambito di

aree omogenee, e gli enti, gli istituti e le agenzie nazionali che

svolgono funzioni in materia di protezione civile e aziende, società e

altre organizzazioni pubbliche o private che svolgono funzioni utili per

le finalità di protezione civile.
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La più numerosa tra le Strutture Operative è il

Volontariato con più di 4.000 Organizzazioni
censite e circa 1.400.000 volontari.
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VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

Elenco NAZIONALE delle organizzazioni di volontariato di protezione civile

costituisce lo strumento operativo mediante il quale viene assicurata la

partecipazione del volontariato organizzato alle attività di cui all'articolo 2,

garantendone l'indirizzo unitario, nel rispetto delle peculiarità dei territori, grazie

a specifiche modalità di registrazione

È costituito dall'insieme:

a) degli elenchi  territoriali  del  volontariato  di  
protezione civile, istituiti presso le Regioni e le 
Province autonome di  Trento e di Bolzano; 

b) dell'elenco centrale del volontariato  di  
protezione  civile, istituito presso il Dipartimento 
della protezione civile. 

Art. 34 NCPC n°1/2018
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LA SEZIONE REGIONALE
ÁFEDERGEV EMILIA-ROMAGNA

ÁCOORDINAMENTO REGIONALE PROTEZIONE 

CIVILE ASSOCIAZIONE NAZIONALE

CARABINIERI EMILIA ROMAGNA

ÁANPAS EMILIAïROMAGNA

ÁASSOCIAZIONE ALPINI DELL'EMILIA-ROMAGNA

DI PROTEZIONE CIVILE DELL'ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE ALPINI

ÁCROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

EMILIA ROMAGNA*

ÁASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUTS CATTOLICI 

ITALIANI EMILIA ROMAGNA

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

LE 9 SEZIONI PROVINCIALI

380 organizzazioni operative

Á 9 Coordinamenti Provinciali
[art.17, comma 5, L.R. 1/2005]

Á 39 Gruppi Comunali

Á 56 specializzateò
[sanitario ïsubacqueo ïcinofilo ïtecnico]
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BOLOGNA FERRARA
FORLÌ-

CESENA
MODENA PARMA PIACENZA RAVENNA

REGGIO 

EMILIA
RIMINI

Donne 487 142 343 695 293 54 104 275 222

Uomini 1858 449 808 2106 911 200 399 994 661
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VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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6 ASSOCIAZIONI REGIONALI 1 COLONNA MOBILE REGIONALE

9 COORDINAMENTI PROVINCIALI 9 COLONNE MOBILI PROVINCIALI

380 

ASSOCIAZIONI 

TERRITORIALI

1 COLONNA MOBILE REGIONALE

VVF

1 COLONNA MOBILE REGIONALE

INTEGRATA

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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AREE VASTE DI PROTEZIONE CIVILE

Territorio diviso in 3 Aree dellôAgenziaregionale per

la sicurezza territoriale e la Protezione Civile
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PROTEZIONE CIVILE REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA 

PROTEZIONE CIVILE

Fonte: RAI ïTG3 EMILIA-ROMAGNA del 12 novembre 2019
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previsione dei rischi

prevenzione e mitigazione dei rischi

gestione delle emergenze

superamento dell'emergenza

le strutture operative concorrono insieme a tutte le

componenti del sistema alle attività di:
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ATTIVITÀ DI PREVISIONE

consiste  nell'insieme  delle  attività,  

svolte anche con il concorso di 

soggetti dotati di  competenza  

scientifica, tecnica e amministrativa, 

dirette all'identificazione e allo 

studio, anche dinamico, degli scenari 

di rischio possibili, per  le  esigenze 

di  allertamento del Servizio  

nazionale, ove possibile, e di 

pianificazione di protezione civile. 

ESEMPIO: previsioni meteorologiche

NO VOLONTARIATO
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consiste nell'insieme delle 

attività  di  natura strutturale

e non  strutturale,  svolte  

anche  in  forma  integrata, 

dirette a evitare o a ridurre  la  

possibilità  che si verifichino 

danni  conseguenti a eventi  

calamitosi  anche sulla base 

delle conoscenze acquisite 

per effetto delle attività di 

previsione

Esempi: interventi strutturali sul territorio
fare informazione ïaddestramenti

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEL RISCHIO
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consiste nell'insieme,  

integrato  e coordinato, 

delle misure e degli 

interventi diretti ad 

assicurare  il soccorso  e  

l'assistenza  alle  

popolazioni colpite dagli 

eventi calamitosi e agli 

animali e la riduzione del 

relativo impatto,  anche 

mediante la realizzazione di 

interventi indifferibili e 

urgenti ed il ricorso  a  

procedure  semplificate,  e  

la relativa attività di 

informazione alla 

popolazione

GESTIONE DELLE EMERGENZE
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son

e c

SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA

consiste nell'attuazione coordinata 

delle misure volte a rimuovere gli 

ostacoli  alla  ripresa delle normali 

condizioni di vita e  di  lavoro,  per  

ripristinare i servizi essenziali e  

per  ridurre  il  rischio  residuo  

nelle  aree colpite dagli eventi 

calamitosi,  oltre  che  alla  

ricognizione  dei fabbisogni per il 

ripristino delle strutture e  delle  

infrastrutture pubbliche e private 

danneggiate,  nonché  dei  danni 

subiti  dalle attività  economiche  e  

produttive,  dai  beni  culturali e dal 

patrimonio edilizio e  all'avvio 

dell'attuazione  delle  conseguenti 

prime misure per fronteggiarli
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"Anche sulla base delle più recenti emergenze che abbiamo avuto in

Italia, è chiaro come gli sforzi e le difficoltà che si affrontano già oggi,

soprattutto a livello locale, aumenteranno in futuro se non si investe

adeguatamente e in modo coerente in tutte le fasi del ciclo di

protezione civile, dalla previsione e prevenzione alla gestione

dellôemergenza.

È chiaro come il concetto di resilienza nei contesti urbani debba

entrare sempre più nelle agende dei governanti e nella cultura

quotidiana dei cittadini: dobbiamo investire, con pazienza, in

strategie che permettano di diffondere e radicare nelle comunità una

matura cultura della prevenzione, recuperando la memoria del

passato, dei disastri, per far crescere la consapevolezza dei rischi

esistenti sui territori, soprattutto tra i più giovani"

CICLO DI PROTEZIONE CIVILE

"Prevenzione delle catastrofi " Franco Gabrielli alla 3^ conferenza mondiale ONU
16 marzo 2015 ïSendai Giappone
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resilienza

lôabilit¨ di un sistema, di una 

comunità o di una società esposta

ad un rischio, di resistere, assorbire, 

adattarsi e riprendersi dagli

effetti di tale rischio in modo 

tempestivo ed efficiente,

comprendendo la conservazione ed il 

recupero delle sue strutture

e funzioni di base
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sono competenze del 

volontariato in quanto è 

chiamato a collaborare 

con le Istituzioni per la 

redazione dei piani di 

protezione civile, 

aiutando i cittadini ad 

adottare comportamenti 

corretti in caso di 

emergenza, ma anche le 

strategie per 

salvaguardare lôambiente 

e mantenere sicuro il 

territorio

PREVISIONE & PREVENZIONE
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R = Rischio

P = Pericolosità

V = Vulnerabilità

E = Esposizione

Una ñformulaò per capire i rischi
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PERICOLOSITÀ
è la probabilità che un evento si verifichi
(es. zona a rischio sismico)

VULNERABILITÀ
è la predisposizione di persone, beni e attività a subire
o meno dei danni in seguito allôevento(es. edifici
costruiti con criteri antisismici)

ESPOSIZIONE
è data dalla presenza, dalla qualità e dal valore dei beni
e delle attività presenti sul territorio che possono essere
colpite dall'evento sismico (es. quantità di persone
esposte al rischio, presenza di scuole, industrie
pericolose o attività economiche, centri storici é)



volontariato protezione civile: formazione permanente 27/ 79

P: probabilità degli eventi che 

superano la soglia di danno

D: danno corrispondente

R: rischio

evento A evento B

EVENTO A che produceva danno [figura a SX], ora dopo la realizzazione della protezione

arginale [figura a DX] è neutralizzato perché la portata è contenuta nellôalveo.

EVENTO B esiste un evento superiore di minor probabilità, ma possibile, che supera la

protezione.

Poiché lôillusoriosenso di sicurezza fornito dallôargineha indotto lôurbanizzazionedellôarea

[cerchio arancio], sono aumentati sia il danno potenziale sia il rischio complessivo.

ESEMPIO:

la frequenza di inondazione dellôareasi riduce di 5 volte [TR da 30 a 150 anni] ma, nel

caso di inondazione, il danno aumenta di 10 volte, allora si ha il raddoppio del rischio

complessivo.

ESEMPIO RISCHIO ESONDAZIONE

illustrazione: A. Nardini
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P3 INNONDAZIONI FREQUENTI

P2 INNONDAZIONI POCO FREQUENTI

P1 INNONDAZIONI RARE

R1 MODERATO O NULLO

R2 MEDIO

R3 ELEVATO

R4 MOLTO ELEVATO

CARTA DEL PERICOLO

BANCA DATI 

DEGLI ELEMENTI 

ESPOSTI

CARTA DEL RISCHIO

ESEMPIO RISCHIO MAREGGIATA
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Il Dipartimento nazionale della protezione civile ed i Centri Funzionali

regionali hanno un sistema di allertamento nazionale/regionale,

omogeneo:

Ā stesso linguaggio sul territorio nazionale

Ā stesse procedure di allertamento [ tempistiche e valutazioni ]

Ā stessa comunicazione verso la popolazione

OMOGENIZZARE IL LINGUAGGIO

Dalla criticità ai CODICI COLORE (meteo alarm) identificativi del 

livello di rischio, di immediata lettura e comprensione

[in Emilia Romagna dal 1 maggio 2016]

criticità 
assente 
VERDE

criticità 
ordinaria 
GIALLO

criticità 
moderata 

ARANCIONE

criticità 
elevata 
ROSSO
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Livelli di allerta

Adottare il termine ñallertaò da utilizzare sempre associato al 

codice-colore corrispondente al livello di criticità attesa 

[allerta gialla/allerta arancione/allerta rossa]

Ą Associazione biunivoca codici-colore e livelli di criticità

Fasi operative

Uniformare la denominazione delle fasi operative

Ridefinizione delle principali azioni previste per ciascuna fase

Correlazione tra fase operativa e allerte non automatica

OMOGENIZZARE IL LINGUAGGIO

Allerta GIALLA

Criticità Ordinaria

Allerta ARANCIONE

Criticità Moderata

Allerta ROSSA

Criticità Elevata
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documento unico in faseprevisionale

con validità per le successive 24 ore:

ALLERTA METEO ïIDROGEOLOGICA - IDRAULICA

notifica tramite SMS,EMAILe pubblicazione sito WEB

SISTEMADIALLERTAMENTO Č passaggioal codice colore

allerta gialla

allerta arancione

allerta rossa

verde

FASE DI PREALLARME

FASE DI ATTENZIONE

FASE DI ALLARME

NESSUN ALLERTA
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https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/

sito web regione 

Emilia Romagna a 

disposizione di 

tutti i comuni & i 

cittadini
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LA PRIMA GRAFICA:

si tratta di un avviso di possibili situazioni di rischio

causate da eventi meteo-idro.

A tale scopo si è scelto il simbolo della campana mentre

l'idea della maggiore intensità dei fenomeni, in caso di

allerte sempre più importanti e via via più gravose, è

rappresentata dalle onde del segnale.

LA SECONDA GRAFICA:

si è scelto di semplificare gli effetti e i danni riportati in

tabella e di affiancarli allôallertacorrispondente.

Per maggiore efficacia si è scelto di non differenziare le

diverse tipologie di rischio (Idraulico, idrogeologico e

temporali) concentrandosi invece sulle conseguenze

direttamente percepibili dai cittadini sul territorio.

L'elemento grafico scelto vuole illustrare la crescente

gravosità degli effetti e dei danni che possono verificarsi,

laddove gli effetti e i danni specifici delle allerte arancione

e rossa ricomprendono al loro interno anche quelli

caratteristici di unôallertagialla.

Fonte: Sito del Dipartimento della Protezione Civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri
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ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE ïATTIVAZIONE FASE
con attivazione delle FASI OPERATIVE

ATTENZIONE

PREALLARME

ALLARME

ALLERTA DI 

PROTEZIONE 

CIVILE

ÁUFFICI TERRITORIALI DI GOVERNO ïPrefetture

ÁREGIONE

ÁCOMUNI Č SINDACO Č FUNZIONARIO prociv

ÁUNIONI DI COMUNI Č FUNZIONARIO prociv

notifica tramite SMS - EMAIL - pubblicazione sito WEB

SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE
se l'esito della valutazione della CRITICITÀ è almeno GIALLA

ÁAgenzia regionale di Protezione Civile e  

strutture tecniche collegate

ÁVolontariato di Protezione Civile

ÁVigili del Fuoco, Capitanerie di Porto

ÁForze dellôOrdine, Polizia Municipale

ÁSanità regionale Ą 112

ÁARPAE, Consorzi di Bonifica, AIPO (Agenzia 

Interregionale Fiume Po)

ÁComunità Scientifica
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J. Nigg Risk communication and warning system 1995

ANALISI DATI

DIFFUSIONE

VALUTAZIONI PERICOLOSITÀ

VALUTAZIONI SCIENTIFICHE

VALUTAZIONI EFFETTI SUL 

TERRITORIO

modelli di 

previsione

sistemi di 

monitoraggio

istituzioni 

pubbliche 

stato-regione

formulazione 

allerta

CITTADINIMEDIA

GOVERNO 

LOCALE

SISTEMADIALLERTAMENTO Č schema del processo
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SISTEMADIALLERTAMENTO Č centro funzionale centrale

Fonte: Sito del Dipartimento della Protezione Civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Il Servizio Nazionale Della Protezione Civile opera 

a livello centrale, regionale e locale, nel rispetto del 

PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ

le responsabilità pubbliche devono essere attribuite 

allôautorit¨ territorialmente pi½ vicina ai cittadini interessati 

e lo Stato deve intervenire solo dove e quando

gli enti territoriali
[ sussidiarietà verticale ]

non riescono a provvedere

Legge Costituzionale n. 3/2001 [riforma Titolo V]
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MODULI SPECIALISTICI

OMOGENIZZARE IL LINGUAGGIO

7 MODULI FUNZIONALI

Átask force "pronta partenza"

Áassistenza popolazione [h6]

Áproduzione-distribuzione pasti [h12]

Áposto medico avanzato

Átelecomunicazioni d'emergenza

Ásegreteria e comando

Álogistica

SQUADRE PROFESSIONALI

COLONNA MOBILE NAZIONALE 

DELLE REGIONI

REGION E E-R
Agenzi a Regionale 
Protezione Civile
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Quindi che cosô¯unôoperazioneprotezione civile?

Unôoperazioneè definibile di ñProtezione Civileò

quando nelle attività sono coinvolte unôaltonumero di

specializzazioni e quando tali specializzazioni

necessitano di essere coordinate

Ma, al variare dellôintensit¨dellôevento, corrisponde un 

diverso coinvolgimento di queste specializzazioni

CHE TIPI DI EVENTI CI SONO?
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Il territorio dell'Emilia-Romagna è

caratterizzato dalla presenza di una

complessa rete idrografica, composto da

venti fiumi principali, con regime

torrentizio, che attraversano la catena

montuosa dell'Appennino da sud ovest a

nord est, in pianura assumono

caratteristiche di forte artificialità

strutturale.

FIUME PO, il più lungo d'Italia, con

lunghezza totale di 652 km, di cui 324

km in Emilia Romagna quasi tutto il

confine settentrionale = 74.000 Kmq

6.750 Km di corsi dôacquaprincipali

32.000 Km di corsi dôacquasecondari

16.700 Km di canali di bonifica

RISCHIO IDRAULICO
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RISCHIO IDRAULICO

Reticolo principale e secondario naturale 

[RP - RSCM]

Reticolo secondario di pianura artificiale [RSP]
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RISCHIO IDRAULICO
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La mareggiata è un evento meteo-marino complesso, caratterizzato da moto violento del mare e

vento forte, responsabile della traslazione di masse dôacquasulla costa e della mobilizzazione di

grandi quantità di sedimento. Il moto ondoso è il principale responsabile dei processi di erosione

costiera, mentre il sollevamento della superficie del mare (marea s.l., ñacquaaltaò,ñsurgeò)è la

causa principale dei fenomeni di inondazione marina

RISCHIO MAREGGIATA

Schema dei principali fattori che

caratterizzano le mareggiate. In

prossimità della riva le onde frangenti

producono un innalzamento della

superficie del mare (set-up) e risalgono

lungo la spiaggia o le opere di difesa,

radenti (run-up). La mareggiata è

spesso accompagnata da unôulteriore

sopraelevazione della superficie del

mare (surge), nota come ñacquaaltaò,

dovuta alla combinazione della marea

astronomica p.p., allôazionetangenziale

del vento e ai gradienti di pressione

atmosferica. Questi parametri possono

essere molto variabili lungo la fascia

costiera e si modificano nel corso di una

mareggiata.

Luisa Perini et altri 2015
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RISCHIO MAREGGIATA
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CLASSIFICAZIONE SISMICA

OPCM 3274/2003 Ą DGR 1164 DEL 23/07/2018

RISCHIO SISMICO

CLASSE QUANTITÀ COMUNI

1 NESSUNO ---

2 1 COMUNE ARGENTA

3 20 COMUNI FERRARA + ALTRI

4 NESSUNO ---


